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Milano, 18 aprile 2016, ore 10.30. 
All’interno della suggestiva Sala Napoleonica di via Sant’Antonio 12, a pochi passi dall’Università 
degli Studi di Milano, si è svolta una conferenza in occasione del numero monografico sui Fashion 
Studies della rivista “Memoria e Ricerca”. Per la prima volta questa rivista, che si occupa 
principalmente di storia contemporanea, e che, in generale, si pone l’obiettivo di trattare temi 
diversi con un taglio comparativo e nazionale, del tutto lontano dagli approcci tradizionali, ha 
regalato al pubblico l’occasione di riflettere sul ruolo della moda nella società contemporanea. 
 

 

Da sinistra: Rita Airaghi, Emanuela Scarpellini, Fulvio Conti, Giampietro Baudo e Luigi Arbore.  

 
Organizzatrice e moderatrice dell’incontro, Emanuela Scarpellini, docente dell’Università degli 
Studi di Milano, che, insieme a Fulvio Conti, professore presso l’Università degli Studi di Firenze, 
svolge un ruolo attivo all’interno della rivista; inoltre la professoressa Scarpellini ha anche il merito 
di aver dato vita, due anni fa, al corso di laurea magistrale di “Editoria, culture della 
comunicazione e della moda”. Oltre al già citato professor Fulvio Conti, la conferenza ha potuto 
vantare gli interventi di ospiti quali Rita Airaghi, direttrice della Fondazione Gianfranco Ferrè, 
responsabile della comunicazione della griffe, e braccio destro per tanti anni del celebre stilista, 
Giampietro Baudo, direttore del quotidiano MFFashion, e Luigi Arbore, designer del marchio di 
papillon Cor Sine Labe Doli. 
Dai loro interventi è emerso come, di recente, moda e costume abbiano trovato spazio all’interno 
del contesto storico e culturale del nostro Paese; ne è la prova il numero sempre crescente di studi 
riguardanti la moda, la nascita di musei e fondazioni basati principalmente sull’esposizione di abiti 
e costumi, la specializzazione di riviste e giornali in direzione di temi riguardanti il fashion e la 
nascita di progetti originali che fondono marketing, creatività e Made in Italy. Numerosi gli 
studenti del corso di laurea in “Editoria, culture della comunicazione e della moda” presenti tra il 
pubblico, come testimonianza del crescente interesse da parte del mondo accademico, e non solo, 
nei confronti della valorizzazione della storia e del lascito culturale della moda.  


